Adorazione Eucaristica
VIIª Domenica del Tempo Ordinario Anno “B”
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SAC. “Il tuo aiuto, Padre misericordioso, 
ci renda sempre attenti alla voce dello Spirito, 
perché possiamo conoscere ciò che è conforme alla tua volontà e attuarlo nelle parole e nelle opere.” (Colletta)
G. Gesù oggi rivela più apertamente in che cosa consiste la vera salvezza: è il perdono di Dio, che distrugge il peccato e le sue conseguenze negative nella vita dell'uomo. Gesù perdona i peccati in nome di Dio. Egli appare così come il mediatore della vera salvezza e, cioè, della liberazione dal peccato, che è dono gratuito ed esclusivo della Misericordia divina. Dopo il Battesimo, che ci ha guariti radicalmente dalla paralisi del peccato, la Riconciliazione rinnova il dono della forza di Cristo affinché possiamo rialzarci e camminare con Lui. La solidarietà verso chi è debole e sofferente, l'aiuto che ciascuno di noi può prestargli, sono un segno e un prolungamento dell'azione salvatrice di Cristo che noi stessi abbiamo ricevuto.

Canto al Vangelo (Lc  4,18) 

T. Alleluia, alleluia.
SAC. “Il Signore mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio,
a proclamare ai prigionieri la liberazione.”
T. Alleluia.
+  Dal Vangelo secondo Marco: (Mc 2,1-12)
Gesù entrò di nuovo a Cafàrnao, dopo alcuni giorni. Si seppe che era in casa e si radunarono tante persone che non vi era più posto neanche davanti alla porta; ed egli annunciava loro la Parola. Si recarono da lui portando un paralitico, sorretto da quattro persone. Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il tetto nel punto dove egli si trovava e, fatta un’apertura, calarono la barella su cui era adagiato il paralitico. Gesù, vedendo la loro fede, disse al paralitico: «Figlio, ti sono perdonati i peccati». Erano seduti là alcuni scribi e pensavano in cuor loro: «Perché costui parla così? Bestemmia! Chi può perdonare i peccati, se non Dio solo?». E subito Gesù, conoscendo nel suo spirito che così pensavano tra sé, disse loro: «Perché pensate queste cose nel vostro cuore? Che cosa è più facile: dire al paralitico “Ti sono perdonati i peccati”, oppure dire “Àlzati, prendi la tua barella e cammina”? Ora, perché sappiate che il Figlio dell’uomo ha il potere di perdonare i peccati sulla terra, dico a te – disse al paralitico –: àlzati, prendi la tua barella e va’ a casa tua». Quello si alzò e subito prese la sua barella e sotto gli occhi di tutti se ne andò, e tutti si meravigliarono e lodavano Dio, dicendo: «Non abbiamo mai visto nulla di simile!».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. Segni della divinità di Gesù sono i suoi miracoli; ma anche segni dello stile e del contenuto della sua missione tra gli uomini. Guarisce i corpi, ma per segnalare che la sua è una liberazione globale, una operazione che mira al riscatto pieno della vita, fino a scavalcare la morte. La sua azione liberatrice inizia là dove la morte ha la sua radice: il peccato. "La morte ha raggiunto tutti gli uomini, perché tutti hanno peccato". Gesù allora scaccia i demoni e perdona i peccati perché vuol giungere sostanzialmente al ricupero del legame sincero e fedele dell'uomo col suo Creatore, la fuga e il rifiuto dal Quale hanno causato sofferenza, violenza e morte. Liberare dal peccato e riconciliare con Dio è esattamente l'operazione preliminare e decisiva ad ogni altra ulteriore opera di bene che possa avere qualche durata ed efficacia. Dio salva non condannando, ma perdonando. 
Tutti
Dal Salmo 41 (40): Rinnovaci, Signore, con il tuo perdono.
Beato l’uomo che ha cura del debole:
nel giorno della sventura il Signore lo libera.
Il Signore veglierà su di lui,
lo farà vivere beato sulla terra,
non lo abbandonerà in preda ai nemici.

Il Signore lo sosterrà sul letto del dolore;
tu lo assisti quando giace ammalato.
Io ho detto: «Pietà di me, Signore,
guariscimi: contro di te ho peccato».

Per la mia integrità tu mi sostieni
e mi fai stare alla tua presenza per sempre.
Sia benedetto il Signore, Dio d’Israele,
da sempre e per sempre. Amen, amen.
Pausa di Silenzio
1L. Gesù è stato colui nel quale tutte le promesse di Dio si sono adempiute, come vediamo nel Vangelo di oggi. Egli accoglie il paralitico che gli viene presentato e gli dice: 
Cel. «Ti sono perdonati i tuoi peccati». 
2L. Dio aveva promesso: 
Cel. «Io cancello i tuoi misfatti», 
2L. E Gesù ora adempie questa promessa. 
1L. Poi, per dimostrare che ha il potere di rimettere i peccati, Gesù fa un miracolo: guarisce il paralitico. Gli dice: 
Cel. «Alzati, prendi la tua barella e va a casa tua». 
2L. Il paralitico si alza, prende la barella e se ne va. 
1L. Tutti si meravigliano e commentano: «Non abbiamo mai visto nulla di simile!». 
2L. Dio aveva detto: «Ecco, io faccio una cosa nuova». 
1L. E ora questa azione di Gesù è veramente una cosa nuova, realizza la promessa fatta da Dio. 
2L. Possiamo anche notare che i quattro uomini che portano il paralitico da Gesù hanno una grande fermezza, manifestano perseveranza nella fede e nella carità; in questo modo rendono possibile l'intervento di Gesù. 
1L. Essi portano il paralitico e cercano di entrare nella casa in cui Gesù sta annunciando a tanta gente il regno di Dio; ma si trovano di fronte a un ostacolo insuperabile: non è possibile portare il paralitico fino a Gesù, perché c'è tanta gente che impedisce il passaggio. 
2L. Qui possiamo ammirare la loro fede e la loro carità. Tante persone, al posto loro, avrebbero ritenuto l'impresa impossibile e vi avrebbero rinunciato; così il loro «sì» iniziale si sarebbe trasformato in un «no». 
1L. Ma questi quattro uomini non perdono la fiducia; perseverano nella loro carità e nella loro fede; cercano di trovare una soluzione, nonostante tutte le difficoltà. Fanno qualcosa di strano. 
2L. Salire sulla scala esterna della casa per raggiungere il tetto, portando un paralitico, non è certamente una cosa agevole. Possiamo immaginare quante difficoltà questi uomini abbiano dovuto affrontare e superare. 
1L. Una volta arrivati sul tetto, lo scoperchiano nel punto in cui si trova Gesù e calano la barella con il paralitico davanti a lui. 
2L. Con il loro atteggiamento di perseveranza coraggiosa questi quattro uomini sono un modello per noi. 
1L. Tante volte noi abbiamo una buona idea, prendiamo una buona iniziativa, ma poi, di fronte a delle difficoltà, ci scoraggiamo, indietreggiamo e rinunciamo, come se fosse impossibile realizzare l'iniziativa che Dio stesso ci ha ispirato. 
2L. Questi quattro uomini ci danno l'esempio di una perseveranza coraggiosa e generosa nella carità e nella fede. E chiaro che, se essi non avessero avuto fede nella capacità di Gesù di fare il miracolo, non avrebbero tentato questa soluzione rischio​sa. 
1L. Gesù, vista la loro fede, dice al paralitico: 

Cel. «Figlio, ti sono perdonati i tuoi peccati». 
1L. La fede è necessaria per aprire il nostro cuore all'azione decisiva di Gesù. Se in noi non c'è questa disponibilità, egli non ha dove riversare i suoi benefici. 
2L. Invece, se noi abbiamo una forte fede, egli ci può concedere grazie anche di grande importanza. 
3L. Dopo questo miracolo, alcuni scribi pensano in cuor loro: 
Cel. «Perché costui parla così? Bestemmia! Chi può perdonare i peccati se non Dio solo?». 
4L. Essi non hanno fede, sono persone dalla mente chiusa, non aperta alla grandezza e alla generosità di Dio. Non riconoscono in Gesù il messaggero di Dio, il Figlio di Dio, e quindi non ammettono che egli possa concedere il perdono dei peccati. 
3L. Gesù affronta e risolve questa critica da parte degli scribi, chiedendo loro innanzitutto: 
Cel. «Che cosa è più facile: dire al paralitico: Ti sono perdonati i peccati, oppure dire: Alzati, prendi la tua barella e cammina?». 
4L. È chiaro che è più facile dire: «Ti sono perdonati i peccati», perché poi nessuno potrà verificare se la parola detta è stata veramente efficace o no. 
3L. Invece, quando si dice: «Alzati, prendi la tua barella e cammina», si può subito verificare se questa parola è stata efficace o meno. In questo senso, allora, la seconda affermazione risulta più difficile. 
4L. D'altra parte, è più difficile perdonare i peccati che operare una guarigione, perché la guarigione è un fatto fisico, mentre il perdono dei peccati riguarda l'anima e il rapporto con Dio.
3L. In questo episodio Gesù si mostra preoccupato del bene più grande del paralitico. Gli amici lo hanno portato da lui perché lo guarisca fisicamente, ma egli sa che la guarigione più importante è quella interiore. Tutto il valore dell'esistenza dipende dalla situazione dell'anima. 
4L. In effetti, noi possiamo essere pieni di serenità e di gioia interiore anche quando dobbiamo subire prove fisiche, malattie o difficoltà. Quando nel cuore dell'uomo c'è l'unione con Dio grazie all'assenza di peccati, tutte le circostanze possono essere affrontate con pace, serenità e gioia. 
3L. Invece, se la relazione interiore con Dio non è buona, anche la felicità esteriore è come avvelenata e non produce gioia profonda e pace. Per ciascuno di noi la cosa più importante è la relazione interiore con Dio. 
4L. Gesù è venuto innanzitutto per liberarci dai peccati, per metterci in una relazione autentica e profonda con il Padre celeste. Ha detto ai suoi discepoli: 
Cel. «Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi». 
3L. Gesù ci dà una pace molto più importante di quella del mondo: la pace che proviene da una relazione di amore, fiducia e fedeltà con Dio; la pace che nasce da una vita che accoglie pienamente l'amore che viene da Dio e lo realizza in tutte le azioni, in tutti i propositi e in tutte le decisioni. 
4L. Chiediamo al Signore di poter essere veramente convinti che la cosa più importante per noi è quella di essere purificati dai nostri peccati, per vivere in una relazione filiale con il Padre, in unione con Gesù e grazie al suo aiuto.
Tutti

Signore Gesù, 

di fronte a Te, Parola di verità 

e Amore che si dona, 

come Pietro ti diciamo: 

“Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, 

noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.
  Canto:
Pausa di Silenzio
5L. La predicazione e l'attività guaritrice di Gesù sembrano conoscere, agli inizi del suo ministero pubblico, un grande successo: «tutti lo cercano», parlano con ammirazione di lui; ma Gesù si nasconde e si muove quasi in incognito, rifuggendo ogni esaltazione e ogni ricerca di acclamazione popolare. 
6L. Aveva detto al lebbroso guarito: «Guarda di non dire niente a nessuno!», ma costui era corso a divulgare il fatto: a dispetto della sua volontà, la fama di Gesù sembra crescere inarrestabile.
5L. Così, quando Gesù ritorna a Cafarnao, nella casa da lui condivisa con i discepoli, una folla enorme accorre per vederlo e ascoltarlo: 
6L. «Si radunarono tante persone, da non esserci più posto neanche davanti alla porta». 
5L. Ma anche in questa circostanza Gesù fa spazio all'incontro con un uomo segnato dalla malattia, un paralitico. 
6L. La menomazione fisica di questa persona sarebbe tale da impedirgli di avvicinarsi a Gesù, ma altri quattro uomini lo accompagnano e lo aiutano: per consentirgli di incontrare quel rabbi e profeta di Galilea, scoperchiano il tetto della casa e lo calano dall'alto. 
5L. Ed ecco che Gesù, pur circondato dalla folla e intento ad annunciare la parola di Dio, vede quel gesto di solidarietà, quel gesto umano carico di amore compiuto dagli amici nei confronti del paralitico. 
6L. In questo atto così semplice Gesù discerne il loro desiderio di vita piena per un altro e, insieme, la grande fiducia che li muove; senza indugio, dunque, decide di incontrare quel paralitico e di guarirlo. Nel fare questo, però, egli vuole anche svelare ai suoi interlocutori il senso profondo del suo operare guarigioni. 
5L. L'agire di Gesù, infatti, non si limita mai a restituire l'integrità fisica al malato, ma è di per sé promessa e dono di vita piena, di vita quale pienezza di comunione con gli uomini e con Dio. 
6L. Sì, ogni guarigione operata da Gesù è liberazione dalla malattia, dal peccato e, in definitiva, dalla morte. È per manifestare questo che egli afferma: 
Cel. «Figlio, ti sono perdonati i tuoi peccati». 
5L. All'udire queste parole, alcuni uomini religiosi presenti, autorevoli interpreti delle Sante Scritture, si indignano e si scandalizzano: a loro giudizio Gesù sta bestemmiando, perché Dio solo può perdonare i peccati! 
6L. Resosi conto della mal celata irritazione di questi scribi, Gesù si rivolge a loro apertamente, con una domanda retorica che, di fatto, li provoca a interrogarsi sulla sua identità, sul suo essere o meno un profeta autentico, un uomo capace di praticare e insegnare la volontà di Dio: 
Cel. «Che cosa è più facile, dire al paralitico: Ti sono perdonati i peccati»  evento che solo gli occhi della fede possono riconoscere  «o dire: Alzati, prendi la tua barella e cammina?». 
5L. Segue la rivelazione decisiva: 
Cel. «Ora perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere sulla terra di perdonare i peccati, ti ordino - disse al paralitico - alzati, prendi la tua barella e và a casa tua».
6L. Gesù è il Figlio dell'uomo, cioè quella figura messianica inviata da Dio per realizzare compiutamente le sue promesse: se Dio aveva promesso di perdonare i peccati, ecco che questo avviene puntualmente attraverso Gesù. 
5L. «Il regno di Dio si è avvicinato», è una forza ormai operante in Gesù, che quando libera dal male, libera anche dal peccato e dal potere del demonio; quando risana il corpo, guarisce anche il cuore. 
6L. E Gesù ci chiede non solo di credere teoricamente alla remissione dei peccati, ma di vivere tale fede nella nostra quotidianità: credere alla remissione dei peccati, infatti, significa prendere e portare il fratello debole e peccatore, così come ci si fa carico di un fratello malato, e accettare a nostra volta di essere portati da chi ci sta accanto.
Tutti
Signore Gesù, cos’hai pensato, 

vedendo calare dal tetto 

quel paralitico che non parla? 

Parlano per lui gli amici che credono più di lui. 

Forse hai visto la possibilità 

di far sperimentare a tutti 

che il mondo nuovo di cui parlavi 

era vero e cominciava subito.

Gli hai guarito il cuore 

e poi gli hai restituito il corpo vivo. 

Qualcuno non ci crede,

ma tu davvero sei il Figlio di Dio!

Molte volte hai perdonato me 

e non ho bisogno di miracoli. 

Voglio gridare a tutti 

che tu sei il Salvatore del mondo.
Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Se te l’hanno portato, Gesù, è perché da solo non avrebbe mai potuto raggiungerti. Ma si sono trovati davanti un ulteriore ostacolo: una folla che faceva ressa e ostruiva ogni passaggio. E tuttavia non si sono arresi. Hanno scoperchiato il tetto, te l’hanno calato davanti. Gesti un po’ folli, ma dettati dalla fede in te, nella tua parola che guarisce da ogni male. È proprio per questo che sono venuti: perché tu gli restituisca l’uso delle gambe, perché possa tornare a percorrere le strade degli uomini. Quello che tu solo vedi, però, è un’altra debolezza cronica che ha intaccato la vita del paralitico e gli impedisce di camminare per le vie di Dio, le sole che portano alla vita. Ecco perché cominci col trasmettergli il perdono e solo dopo ridoni ai suoi arti la forza perduta. In fondo è proprio per questo che tu sei venuto in mezzo a noi: per strapparci ad ogni paralisi che ci impedisce di venirti incontro, per liberarci da tutto ciò che blocca il nostro corpo e il nostro spirito.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

(+ Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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